
Tocca al premier

GLI SVILUPPI GIUDIZIARI

Una conferma: David Mills fu corrot-
to da Silvio Berlusconi. Una novità: il
pagamento avvenne non prima ma
dopo le deposizioni in tribunale dell'
avvocato inglese. La secondo sezione
della Corte d'appello ha diffuso ieri le
motivazioni con le quali Mills è stato
condannato a quattro anni e sei mesi.

Una confessione, la sua, ritenuta «ge-
nuina e credibile», confermata in al-
tri undici atti del processo; una corru-
zione in atti giudiziari «susseguente»
alle testimonianze, ritenute false e re-
ticenti, rese dall'avvocato inglese nell'
intento di favorire Silvio Berlusconi
in due processi milanesi a cavallo tra
il '97 e il '98. Anche se, e qui emerge
la differenza rispetto alla prima sen-
tenza, l'accordo per ricevere la som-
ma di denaro avvenne dopo le deposi-
zioni del legale. Il momento «consu-
mativo» del reato rimane però lo stes-
so: il 29 febbraio del 2000, data in cui
la promessa di 600mila dollari fatta a
Mills nel 1999 (dopo, quindi, le sue
testimonianze) «si realizza». Quello
della data dell'effettivo versamento è
in realtà un nodo cruciale: poiché la

corruzione in atti giudiziari si prescri-
ve in dieci anni, ed a questi vanno ag-
giunti 42 giorni di sospensione che
erano stati decisi dal Tribunale, si va
all'11 aprile 2010 come termine ulti-
mo.

La Corte, per valutare la genuinità
della confessione di Mills, riporta il
verbale d'interrogatorio del 18 luglio

2004: «Non credo che occorrano
molte parole - disse allora l'avvoca-
to - io sono stato sentito più volte in
indagini e processi che riguardava-
no Berlusconi e la Fininvest e, pur
non avendo mai detto il falso, ho
tentato di proteggerlo nella massi-
ma misura possibile. In questo qua-
dro nell'autunno del 1999, Carlo
Bernasconi (manager Fininvest,
poi deceduto ndr.) mi disse che Sil-
vio Berlusconi a titolo di riconoscen-
za aveva deciso di destinare a mio
favore una somma di denaro». I giu-
dici d'appello reputano corretta la
decisione del Tribunale di stralcia-
re la posizione del premier rispetto
a quella di Mills per via del Lodo Al-
fano, poi bocciato dalla Consulta.
Adesso tocca dunque a Berlusconi
per il quale il 27 novembre si terrà
l'udienza di smistamento: il colle-
gio della Decima sezione del Tribu-
nale, che ha condannato Mills e per
questo incompatibile, si spoglierà
del processo e ne sarà creato un al-
tro per giudicare il premier, il quale
ha già fatto presente che, in quella
data, non potrà essere presente per
via di un Consiglio dei ministri.❖

Il 27 novembre l’udienza di smi-

stamento con la quale verrà av-

viato il processo al Cavaliere so-

speso per il Lodo Alfano.
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«Mills ha ricevuto i soldi
subito dopo la testimonianza»

Sono state rese note ieri le moti-
vazioni con cui la Corte d’Appel-
lo di Milano ha condannato Da-
vid Mills a 4 anni e sei mesi di re-
clusione. Il passaggio del denaro
è avvenuto dopo la testimonian-
za ai processi.
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